
I nostri lettori sono importanti... di’ la tua

Ecco il manuale del perfetto di-
fensore dei consumatori. La pri-
ma prerogativa è quella dell’opa-
cità, della scarsa trasparenza. La
seconda è quella di lavorare sin
da subito per essere infilati in
qualchelistapolitica,cosìdapiaz-
zarsicomodamenteinParlamen-
to. La terza ed ultima è quella di
dare i numeri: di tutti i tipi, di tutti
igeneri,spessoperòfuoridaqual-
siasi realtà.

Mettersi contro i mastini dei
consumatori è rischioso, rischio-
sissimo.Codacons,AdusbefeFe-
derconsumatori (Altroconsumo
per ora è riuscita a mantenere un
profilo di serietà) fanno tremare
aziende e politica, con una forza
che un tempo si riconosceva alla
trimurtisindacale,machebenal-
tra storia aveva. E dunque cer-
chiamo di essere chiari e dare
qualche ragione alle nostre affer-
mazioniapparentementeapodit-
tiche. Andiamo per ordine.

1. Qualcuno alzi la mano se co-
nosce nel dettaglio come la no-
stratrimurti spendei propriquat-
trini. In soli cinque anni (fino al
2008) hanno incassato quasi 50
milioni di contributi pubblici. Un
dirigente del Codacons ha chie-
sto l’accesso alle informazioni su
questi fondi la bellezza di due an-
ni fa. «Per poter dare risposta ai
cittadini che me lo hanno chie-
sto», si scusava il dirigente Coda-
cons.Èancoralì cheaspetta. Anzi
non proprio lì: nel (...)
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Il partito dell’odio

Se la difesa
dei consumatori
è a suon di bufale

Il pacconatalizio firmato Al Qaida non è arrivato a destinazione per un
lievedisguido.Neigentiliprogettideiterroristi islamiciunaereosareb-
bedovutoesploderesul cielodiDetroitcomeunastella cometae cade-
re in frammenti fiammeggianti sulla metropoli (...)

Meno male che Al Qaida
era solo una favola

Evagrio Pontico, uno dei padri del deserto che, nel V secolo d.C.,
nel deserto della Tebaide, anticipava molti dei pensieri di Freud
sulruolo dell’inconscio,fornisce chiavi interpretativesui cosiddet-
ti «psicolabili», sempre più importanti nella cronaca (...)

di Alessandro Meluzzi

BASTA MESSAGGINI DI AUGURI

Nelcuoredi Cortinacompare ilprimo car-
tellone sulla candidatura della località ai
mondiali di sci del 2015. Ma le montagne
protagoniste del manifesto sono quelle di
MadonnadiCampiglio.Iresponsabilisidi-
fendono: «Un’idea di marketing».

di Gian Battista Bozzo

www.calidario.it

il Giornale

di Cristiano Gatti

di Vittorio Feltri

BERLUSCONI METTE IL CUORE NELLA POLITICA

IL CAVALIERE INNAMORATO
Parla del Partito dell’amore, scrive al Papa e dialoga con don Gelmini. Ecco la svolta pia del premier

Un’operazione temeraria in un momento di follia trasversale che solo don Silvio può permettersi...

A
ppena si è saputa questa storia
che il Cavaliere medita sul serio
di trasformare il Pdl in Partito
dell’amore(«perchél’amorevin-

ce su tutto e sempre», ha detto lui) qui in
redazione ci siamo guardati l’un l’altro
ed è seguita una risata irrefrenabile e
contagiosa, tipo quelle che scoppiava-
noascuolacolprofessorechepiùsidan-
nava per farle cessare e più si prolunga-
vano.

Nonvidicoicommenti:macome,glie-
ne fanno di tutti i colori, lo vogliono pro-
cessare,glidannodelmafiosoedelditta-
tore,gli tiranoinfacciaunDuomo inmi-
niaturaeglielaspaccano,eilpremieran-
ziché mettere mano alla fondina della
pistola,parladiperdonoediamore,scri-
ve al Papa, prega con don Verzé e collo-
quia con don Gelmini. Forse durante la
convalescenza ha letto Diario di un par-
roco di campagna e si è talmente imme-
desimato nel personaggio creato da Ni-
colaLisidaassumerneidee, spiritoelin-
guaggio.

D’accordo.LeviedelSignoresonoinfi-
niteenonsipuòescluderepassinoaddi-
ritturaattraversounoggettocontunden-
te scagliato da un certo Tartaglia, però
converrete: lo stupore nel costatare che
don Silvio sembra davvero un prete è
giustificato. Ci siamo chiesti: cosa pen-
serà l’elettorato della «conversione»
inattesadel Presidente?Saràil climana-
talizio, sarà l’avvicinarsi di Capodanno,
sarà quel che sarà: segnali negativi qui
al Giornale - un avamposto sensibile
agli umori del Popolo della libertà - non
sono giunti; né via telefono né via com-
puter.

Ildubbio cheanchestavoltaBerlusco-
ni abbia ragione di cambiare indirizzo
politico è venuto al nostro vicedirettore
Nicola Porro: «Occhio che quello ha le
antenne lunghe. Ricordate quando, a
sorpresa, una domenica andò in piazza
San Babila e fece il discorso dal predelli-
no di un’automobile? Annunciò il parti-
tounicoeancheallora parevaunascioc-
chezza.GianfrancoFini,colsuorinoma-
to fiuto, scosse la testa e bollò così l’ini-
ziativa:siamo alle comichefinali.Comi-
che un accidenti. Un mese dopo An era
già bell’e fusa con gli azzurri. Senza di-
menticaregli sfottò cheaccompagnaro-
no il battesimo di Forza Italia. Più che la
denominazione di un partito pareva -
era - l’incitamento della folla alla nostra
Nazionale di calcio. Chi traccerà la cro-
cesuun simbolorecanteunascritta tan-
to cretina? Cretina un (...)

di Nicola Porro

di Renato Farina

Quando le regole si fanno più
stringenti, i risultati si vedono. È
il caso delle pensioni d’anzianità
-quelle,percapirci, anticipate ri-
spetto alla vecchiaia - che nei pri-
mi undici mesi del 2009 si sono
dimezzate rispetto all’anno scor-
so. I lavoratori iscritti all’Inps in
pensione anticipata sono stati
91.925 contro i 196.522 dell’inte-
ro 2008: un calo del 53%.

Sommersi da una bufera di messag-
gini, più o meno augurali, più o meno di
buongusto. Èstato il destinodegli italia-
ni a cavallo di Natale. E per l’ultimo del-
l’anno è il caso di prepararsi al peggio:
l’auguromaniaviacellularecolpiscepiù
dell’influenzasuina, fa benesoloalleso-
cietàtelefonicheenontestimoniaafavo-
re della creatività italica. Dagli sms in
viaggio(parenesianostati inviatiunmi-
liardo in una settimana) esce in realtà il
ritratto di un Paese che ha poco da dire.
AdiscuterneduefirmedelGiornale:Ste-
fano Lorenzetto e Marcello Veneziani.

Sms, ovvero Sarebbe Meglio Smettere

a pagina 18

L’ATTENTATO IN USA L’AGGRESSIONE AL PAPA

Si lavora più a lungo:
dimezzate in Italia
le pensioni anticipate

segue a pagina 2
Cramer e Signore a pagina 2
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CARO BABBO NATALE, BASTA MESSAGGINI

VITTIME ILLUSTRI
Spesso i recensori di «aNo-

bii», social network dedi-
cato alla lettura, non ci van-

no leggeri con gli autori che re-
censiscono. Tra le loro vitti-
me: Hermann Hesse per il suo
«Siddharta» (in alto), J.K.
Rowling per la sua saga su
Harry Potter (in mezzo) e Bana-
na Yoshimoto per «Kitchen»
(in basso). Rispetto alle recen-
sioni paludate dei giornali il lo-
ro stile è caratterizzato da bre-
vità e giudizi senza troppi fil-
tri letterari

di Stefano Lorenzetto

P erfortunaè(quasi)fi-
nita. Sarà che sto in-
vecchiando, ma sta-
volta è stata più dura
del solito. Scrivere a

tutti e rispondere a tutti, dico.
Èdisumano.Eppurel’ho(qua-
si) fatto, come sempre, prigio-
nierodellacoazionealconfor-
mismo, «il lubrificante indi-
spensabile per il funziona-
mento di qualsiasi comunità,
sotto ogni cielo, in ogni tem-
po»,comemidicevaquelmae-
strodicerimoniechefuilcon-
te Giovanni Nuvoletti, una
specie di ministro della Real
Casa, visto che aveva sposato
Clara Agnelli. Capitemi, c’è
stata anche l’aggravante, per
me, di Santo Stefano, non per
nulla protomartire. Ma se ora

pensoal31dicembre,eall’ine-
sorabile 1˚ gennaio che lo se-
guirà, mi sento male. «Buon
2010», «felice anno nuovo»,
«12 mesi alla grande». Basta,
mi arrendo, pietà!

L’auguromania che dilaga
viaSmsormaièunaverapesti-
lenza. Peggio dell’influenza
suina. Fa bene solo ai gestori
dellatelefoniamobile:600mi-
lioni di messaggi spediti tra
Natale e Capodanno, addirit-
turaunmiliardosecondoalcu-
ne fonti. Ma vi rendete conto?
Proprio a me dovete mandar-
li?

«Marina e Tiziano augura-
noatuttiBuonNatale».Eque-
stidue chisaranno? Rispondo
ononrispondo?Guardoilmit-
tente: 3356037... Rapida ricer-
ca nell’agenda elettronica del
computer: il numero corri-
spondealtecnicochenel1998
mi ha installato l’impianto
d’allarme in casa. Bravissima
persona, Tiziano, per carità,
anchesedaalloranonl’hopiù
rivisto. Ma la signora Marina?
Fidanzata,moglieosociainaf-
fari? Non la conosco. Me
l’avesse almeno presentata.
Ecco la prima tipologia di au-
guromane in modalità duale
Gsm-Umts: quello che spedi-
scelostessomessaggioatutti i
numeri salvati nella rubrica
delsuotelefonino.Sipuò?Ep-
pure lo fanno, accidenti se lo
fanno.Intanti.Nonsonoanco-
ra riuscito a capire se hanno
più paura di dimenticare o di
essere dimenticati. Nell’uno
come nell’altro caso, però, è
comesetidicesseroimplicita-
mente che il loro concetto di
amicizia non va oltre l’identi-
tà Tim, Vodafone, Wind, 3. Vi
pare bello, proprio a Natale?
Dài!

Ci sono gli astuti che fanno
lastessacosamahannoladeli-
catezzad’animodipersonaliz-
zare il messaggio aggiungen-
do un «caro Stefano». Lo capi-
sci subito dal fatto che metto-
no il tuo nome di battesimo o
all’inizio o alla fine dell’Sms.
Avete ragione, ragazzi, mica
facile armeggiare col pollicio-
ne nel bel mezzo del testo. Pe-
rò lo sforzo è apprezzabile: al-
meno per un istante, hanno
pensato a te, solo a te, e non
all’intera rubrica. Quindi non
gli risponderò con la frase di
rito («Contraccambio di cuo-
re»)chehosalvatofraimodel-
li del Nokia. Non se la merita-

no.Manderòunarispostaper-
sonalizzata. Ma intanto le ore
volano e la sacra famiglia,
quella domestica, reclama.
Una vita di scorta, ci vorrebbe
a Natale.

Poi ci sono i brillanti che
mandano in copia ma copia-
no bene. S’impossessano del-
l’Sms più carino e te lo girano.
Quello che segue, delizioso
nellasuaperfidia,mel’haspe-
ditounfamosopierrechelavo-
ra nel ramo comunicazione e
pubblicità,quindimagarièfa-
rinadelsuosacco,chissà:«Ca-
roBambinoGesù,quest’anno
ti sei portato via il mio cantan-
te preferito Michael Jackson,
il mio attore preferito Patrick
Swayze, la mia attrice preferi-
ta Farah Fawcett, il mio pre-
sentatore preferito Mike Bon-
giorno,lamiapoetessapreferi-
ta Alda Merini. Volevo dirti
che il mio politico preferito è
Antonio DiPietro e chel’anno
non è ancora finito. Auguri».

Ovviamente c’è anche
l’Sms dettato da sincero tra-
sportoaffettivo,cimanchereb-
be. Ma, essendo lo strumento
inflazionato, nel compiere il
bel gesto non puoi fare a me-
no d’interrogarti sul modo in
cuiverràpercepito:sentimen-
to di gioia o rottura di balle?
Nel contempo non puoi nem-
meno correre il rischio che il
destinatariopresceltotiprece-
da nel rituale: rimedieresti
una figura barbina. Quindi,
neldubbio,tilanciescrivi,per-
vasoda un sottile senso di col-
pa,comeseandassiadisturba-
re in casa d’altri.

Beitempiquandodabambi-
no il curato ci mandava casa
percasanelquartiereavende-
re pacchetti di cartoline a sog-

gettonatalizio,dieciper100li-
re, incasso da devolvere alla
Conferenza San Vincenzo de
Paoli per l’aiuto ai bisognosi.
Andavano via come il pane.
Noinonlosapevamo,maallo-
ra i cristiani scrivevano con
carta e penna.

Oggi gli unici auguri postali
sonorimastiquellicheaccom-
pagnanounomaggio.Oh,gra-
ditissimi,intendiamoci.Apat-
to che non li recapitassero i
corrieri. Il 17 dicembre la Sda
(Poste italiane) mi ha scarica-
tosull’usciodicasaunabadila-
ta di cocciverdi galleggianti in
un litro o due di Refosco. Tiro
a indovinare: credo che in ori-
ginefossero leseibottiglieche
i miei amici fratelli Rossetti,
quelliche fanno camminare il
mondo, mi regalano ogni an-
no,bontàloro.Èsuccessoque-
sto: la Sdahadistrutto ilcarico
ma,anzichéavvisareilmitten-
te,hatravasatoilvinorestante
in un involucro di nylon, sigil-
latocolnastroadesivoeavvol-
to per precauzione con i sac-
chiusatidaiportalettereperla
corrispondenza(«Posteitalia-
ne» e «Ad uso archivio», c’è
stampigliato sopra, roba che
potrei essere sospettato della
rapinaaltreno postalenondi-
coGlasgow-LondramaVene-
zia-Milano sì), poi mi ha con-
segnato il tutto. Ho chiamato
lasedelocaledellaSdaperpro-
testare.«Haragione,abbiamo
anche la foto», ha ammesso
l’operatore. Da restare inter-
detti.Distruggono,documen-

tano, recapitano. «Chiami il
numeroverde.Forsebisogne-
rà aprire una pratica di recla-
mo».Forse.Mezz’oraaltelefo-
no per apprendere che «il re-
clamo può essere aperto solo
dal cliente che ha pagato la
spedizione». Berrò dall’invo-
lucro di plastica stando atten-
to alle schegge, che devo dir-
vi?

Sull’altro versante dell’au-
guromania resistono le mail,

ormai ridotte a due tipologie:
quelle con annessa postcard
greeting (clicchi su un link e ti
compare sullo schermo del
computer una renna travesti-
ta da Babbo Natale che canta
JingleBells)equellespeditein-
filando tutti i contatti di Ou-
tlook nella casella «Cc» (copia
conoscenza). Ciò determina
che:1)tusiamessoalcorrente
in un sol colpo della ragnatela
diamiciziedell’incauto;2)tut-
ti apprendano che tu sei in
contattoconchiscrive;3)mol-
ti rispondano, senza saperlo,
all’interarubricadelmittente.
Infatti il preside del liceo di
miafigliamihainconsapevol-
mente girato la mail con cui
contraccambiava gli auguri di
unagalleriad’arte.Com’èpic-
colo il mondo. A beneficio de-
glianalfabeti informatici, pre-
cisoquanto segue: su Outlook
Expresssivasulmenù«Visua-
lizza» e si spunta la voce «Tut-
te le intestazioni» (comparirà
la casella «Ccn»); su Outlook
si va su «Opzioni» e si spunta
«Ccn», che sta per «Copia co-
noscenzanascosta».Laprossi-
ma volta i vostri indirizzi met-
teteliinquellafincalì,perfavo-
re. Solo così il Garante per la
privacy non avrà nulla da ridi-
re.

Ultimaannotazione,nonsa-
preiseantropologicaoteologi-
ca.Ipiùprevidenti-laici,agno-
stici,ateieanticlericali-lavigi-
lia di Natale sono obbligati ad
augurarti buon anno non po-
tendo per cause di forza mag-
giore riferirsi alla nascita del
Salvatore. Sono quelli per cui
provo maggiore tenerezza: ri-
conoscono la grandezza del-
l’evento,purevitandodicoin-
volgersi. Ma il fatto che si fac-
ciano vivi proprio il 24 dicem-
bre, anziché il 31, suona come
un’indiretta conferma delle
parole che Blaise Pascal fa di-
re a Gesù: «Tu non mi cerche-
resti affatto, se non mi avessi
già trovato».

Infine, graziaddio, vi è an-
che chi per scelta o per costri-
zione è totalmente immune
dall’auguromania. Puoi in-
viargliunSms,puoianchespe-
dirgli un pandoro a casa, non
ti risponderà comunque.
Buon segno: significa che ha
troppi impegni anche a Nata-
leechenonloangustiala peg-
giore delle compagnie, la no-
ia.Inalternativa,cheilpando-
ro se l’è mangiato il corriere.

Ma noi che scriviamo e che
rispondiamodovremmosem-
pre tenere a mente la grande
benedizione che ci è toccata
in sorte. Mai conosciuto nes-
suno che voglia bene davvero
senza aver speso almeno due
minuti del suo tempo per un
amico.

stefano.lorenzetto@ilgiornale.it

Matteo Sacchi

S e gli sms non ti lasciano tre-
gua, soprattutto a Natale, più
il livello tecnologico sale più
la pressione da augurio o da

parerealtruisale.Perchéoltrelasem-
plicitàdell’smsodellamail(inquesti
giorni ogni volta che se ne apre una
c’è una renna che canta) c’è il social
network, ossia il continuo rimbalzo

diidee,cazzeggi,auguriemaledizio-
ni che attraversa la Rete.

Ma in questo caso verrebbe da di-
re: «Te la sei cercata...». L’sms è una
V2 digitale imprevedibile, il social
networkunascelta.SeaNatalenepa-
ghi le conseguenze, sono problemi
tuoi.

Verosinoauncertopunto.Ilsocial
network più che una scelta è una de-

clinazione del pensiero in formato
breve ma enciclopedico, sincretico
ma onnivoro. Non basta uscire dalla
Rete per sfuggire.

Unesempiomoltoletterario.Iletto-
ricompulsivietecnologicinonposso-
no resistere al fascino di «aNobii», il
social Network inventato da Greg
Sung e che prende il nome dal tarlo
della carta (Anobium punctatum). È
lì che si finisce per cantare il proprio
amoreperquestooquelvolumeodi-
chiarareilproprioodioallafacciadel
criticopaludatodei giornali,della fa-
scetta e della quarta di copertina.

È lì che la battaglia imperversa, so-
prattuttomentre unoclicca suipare-
ri altrui per scegliere cosa regalare a
Natale(rigorosamentesenzaaverlet-
to di persona il volume).

Bene.Maadesso aNobii passa dal-
la rete alla carta e in un certo senso
diventalibroessostesso:Iltarlodella
letteratura (Rizzoli, pagg. 494, euro
18, a cura di Luca Sofri). Così non so-
loaNataleunosguazzatraipareridi-
gitalimafiniscechequeglistessipare-
ri te li regalino (quasi a dirti: guarda
che belle recensioni di un righino,

proprioadatteatechesproloquisem-
pre...).

E però anche a volersi ribellare al
socialnetwork, alla fine, sia la versio-
netelematicachequellasucartahan-
no il loro fascino. «Se questo libro
non mi ha cambiato la vita è perché
non l’ho letto». Oppure: «Un altro
cruccoinvacanzainIndiacoisanda-
lichetornaacasascottatoeinfervora-
to, e fa danni, buttando giù un centi-

SMS, ovvero Sarebbe Meglio Smettere
In Italia nelle feste di Natale dilaga una peste telematica: la mania degli auguri col telefonino
Secondo le stime, un miliardo in una settimana. Lo specchio di un Paese che non ha nulla da dire

VIZI Uno strumento

inflazionato nato per

risparmiare tempo e che

ne fa perdere il doppio

�

VEZZI Una moda ottima

per i gestori di telefonia

mobile, pessima per

la lingua e la creatività

VIRUS E per i più

raffinati ci sono le mail,

quelle con la renna che

canta «Jingle Bells»...

Ecco gli strambi consigli di «aNobii»,
il social network dei critici fai-da-te

MANIA Il recensore digitale

detta legge soprattutto

a Natale, quando bisogna

regalare libri senza averli letti

Caduti nella Rete


